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Biblioteche post mortem 
di Matteo Lo Presti 

Può il patr imonio l ibrar io di un intel lettuale esse-
re vanif icato e distrutto dal le avide mani di ro-

busti professionist i del la roba vecchia come qualun-
que altra masser iz ia? Nel cuore di Genova esiste un 
ant ico e un po ' tr iste tunnel battezzato gal leria Maz-
zini, che poco ha da spart i re con la sontuosità del la 
gal ler ia di Mi lano, e che rappresenta un lascito risor-
g imenta le di una urbanizzazione sparagnina ma am-
biziosa. L ì un pa io di volte a l l ' anno viene organizza-
ta una "f iera del l ibro' ' , che non ha nul la del fascino 
del le f iere del best iame del cuneese, ma che consen-
te alla cl ientela del consumismo natal izio e pasquale 
di raccattare oggett i cartacei con i qual i 
s fugg i re a profumer ie e cravattari per ral-
legrare la vacanza e le feste di amici e 
prozie. Poi esistono a lcune, poche centi-
na ia di noti maniac i che rovistano tra i 
banchett i per r ipassare passioni cultural i 
e ossessioni col lezionist iche. 

Ammassat i su un banco centrale , que-
st 'anno, tra la sbadatagg ine dei consumi-
sti, con t imida vetustà, erano esposti alla 
scarsa commiseraz ione del la moderni tà 
fo lgorante del le copert ine colorate i l ibri 
del professor Giu l io Puccioni , ord inar io 
di le t teratura lat ina de l l ' a teneo genove-
se, che su quei testi aveva costruito una 
f ama di studioso e dato senso al la pro-
pr ia vita: le opere di Francesco del la 
Corte , il suo maestro, que l le di Vincenzo 
Ciaff i , e poi Gennaro Perrotta esimio 
grecista e la Divina Commed ia con il commento di 
Fausto Montanar i , professore schivo, di robusta pre-
paraz ione crit ica e sagace conoscitore del le cultura 
cattol ica, e poi le opere di Cesare Feder ico Goff is , 
g r ande commenta tore de l l 'opera lat ina di Giovanni 
Pascol i , e poi Augus to Rostagni, Ettore Paratore e 
Giorg io Pasqua l i , e ancora annate 
in te re di r iv iste : "Conv iv ium" , il 
"Giorna le i ta l iano di f i lo logia" , gli 
annal i del la Scuola Normale di Pisa: 
tut to ovviamente perfe t tamente con-
servato. E inoltre opere commentate 
di Orazio, Virgi l io, Lucrezio, Catul-
lo. Molt i testi con ded iche autografe . 
Al tutto erano da agg iungere anche i 
l ibr i del la consorte del professore, 
Adr i ana del la Casa , che del la Facoltà 
di Let tere era stata anche la pres ide: 
due studiosi d i chiara fama. 

EditoriA 
Si sa che le biblioteche comunali e quelle universita-

rie non vogliono unire al lavoro anche la fatica di cata-
logare i lasciti di intellettuali defunti e si guardano be-
ne di andare oltre la soglia dello studio dello "stimato 
docente " per acquisirne le preziose eredità. E qui na-
sce l'interrogativo: tutti coloro che amano i libri, quan-
do in casa le liti con i famigliari si fanno roventi, cosa 
pensano di fare dei volumi accumulati per una vita? 
Paolo Emilio Taviani con lascito testamentario regalò 
la sua copiosa raccolta di libri su Cristoforo Colombo 
alla biblioteca Berio insieme ai denari per pagare i ca-
talogatori: altra nobiltà, altra ricchezza. Sempre a Ge-
nova, sintomatico il caso del professor Edoardo Villa, 
già docente di letteratura italiana proprietario di tren-
tamila volumi che la figlia voleva per poche "palanche" 
vendere alla biblioteca universitaria. Niente da fare. 
Solo per intercessione del collega Elio Gioanola i libri 

furono acquistati dalla Banca di Alessan-
dria per essere donati alla biblioteca di 
San Salvatore Monferrato, centro cultura-
le piemontese assai meno noto per poten-
zialità promozionali di Genova. 

Mar io Sannino, che insegna fisica all 'u-
niversità, dopo avere lavorato molti anni 
al Cern di Ginevra commenta caustico: 
"Ma oggi chi vuoi che si fili Omero o Pla-
tone, io se trovo un volume anche mode-
sto di autori classici lo compro solo per 
rispetto". L'estensore di queste note ha 
chiesto ai propri figli di evitargli post mor-
tem l 'o l traggio della bancarel la , degli 
straccivendoli. Commento: "Va bene, fa-
remo l 'olocausto dei tuoi l ibri". Il profes-
sor Francesco Servettaz, che insegna ita-
liano nelle scuole medie di Celle Ligure, 
suggerisce: "Faresti meglio a farti brucia-

re sulla pila dei libri come in India !" . Ma i libri sono 
lasciti così fastidiosi? Bisogna pagare le biblioteche 
perché li accolgano o il loro destino è*il macero? I let-
tori cosa ne pensano? • 

m a t t l o p r e s t i S i n w i n d . i t 

Le immagini 
Le immagini di questo numero so-

no tratte da TU Be Your Minor. Tra-
vestimenti fotografici di Fabiola Nal-
di (pp. 206, € . 1 6 , Cooper&Castel-
vecchi, Roma 2003) 

A pagina 8, Cindy Sherman, Film 
Stili #16 (1918) 

A pagina 25, Luigi Ontani, Finoc-
chio (1972) 

A pagina 26, Luigi Ontani, Dante 
(1972) 

A pagina 27, Mick Rock, David 
Bowie (1972) 

A pagina 28, Alessandra Spranzi, 
La donna barbuta (2001) 

A pagina 30, Urs Liithi, Tll Be 
YourMinor (1972) 

Errata corrige: Nel numero di aprile 
la recensione a Zoo di romanzi di Fran-
cesco De Cristofaro è stata erronea-
mente attribuita a Claudia Lombardi 
invece che a Chiara Lombardi; la re-
censione a II mito della monogamia di 
David P. Barash e Judith Ève Lipton è 
stata attribuita al solo Enrico Alleva in-
vece che a Enrico Alleva e Maria Livia 
Terranova. 

Premio Italo Calvino 
Il bando della diciassettesima edizione 2003-2004 

1) L'Associazione per il Premio Italo Cal-
vino in collaborazione con la rivista "L'Indi-
ce" bandisce la diciassettesima edizione del 
Premio Italo Calvino. 

2) Si concorre inviando un'opera di narra-
tiva (romanzo oppure raccolta di racconti, 
quest'ultima di contenuto non inferiore a tre 
racconti) che sia opera prima medita (l'auto-
re non deve aver pubblicato nessun libro 
di narrativa, neppure in edizione fuo 
ri commercio) in lingua italiana e 
che non sia stata premiata ad altri 
concorsi. Non vi sono limitazioni 
di lunghezza né di formato. 

3) Le opere devono essere spedite 
alla segreteria del premio presso la se-
de dell'Associazione Premio Calvino 
(c/o "L'Indice", via Madama Cristi-
na 16,10125 Torino) entro e non 
oltre il 30 settembre 2003 (fa 
fede la data del timbro posta-
le) in plico raccomandato, in 
duplice copia cartacea datti-
loscritta ben leggibile. De-
vono inoltre pervenire anche 
in copia digitale su dischetto, 
da allegare al pacco contenente copia cartacea 
(l'invio per e-mail crea problemi di sovracca-
rico e intasamento e occorre pertanto evitar-
lo). I partecipanti dovranno indicare sul fron-
tespizio del testo il proprio nome, cognome, 
indirizzo, numero di telefono, e-mail e data di 
nascita, e riportare la seguente autorizzazione 
firmata: "Autorizzo l'uso dei miei dati perso-
nali ai sensi della L. 675/96". Per partecipare 
si richiede di inviare per mezzo di vaglia po-
stale (intestato a "Associazione per il Premio 
Italo Calvino", c/o L'Indice, via Madama Cri-
stina 16, 10125 Torino) euro 35,00 che servi-

ranno a coprire le spese di segreteria del pre-
mio. I manoscritti non verranno restituiti. 

4) Saranno ammesse al giudizio finale del-
la giuria quelle opere che siano state segna-
late come idonee dai promotori del premio 
oppure dal comitato di lettura scelto dall'As-
sociazione per il Premio Italo Calvino. Sa-
ranno resi pubblici i nomi degli autori e del-

le opere segnalate dal comitato di lettura. 
5) La giuria è composta da 5 mem-
bri, scelti dai promotori del premio. 
La giuria designerà l'opera vincitri-
ce, alla quale sarà attribuito un pre-
mio di euro 1.033,00. "L'Indice" si ri-
serva il diritto di pubblicare - in parte 
o integralmente - l'opera premiata. 
L'esito del concorso sarà reso noto en-
tro il mese di giugno 2004 mediante 

un comunicato stampa e la pubbli-
cazione sulla rivista "L'Indice". 

6) Le opere dei finalisti saran-
no inoltre sottoposte ai lettori 
del Comité de lecture de l'U-
niversité de Savoie che, in 
collaborazione con il Conso-

lato d'Italia a Chambéry, 
attribuirà il riconoscimento franco-italiano 
al testo prescelto. 

7) La partecipazione al premio comporta 
l'accettazione e l'osservanza di tutte le nor-
me del presente regolamento. Il premio si fi-
nanzia attraverso la sottoscrizione dei singo-
li, di enti e di società. 

Per ulteriori informazioni si può telefona-
re il lunedì e mercoledì dalle ore 14 alle ore 
17 al numero 011.6693934, scrivere all'indi-
rizzo e-mail p r e m i o . c a l v i n o @ t i n . i t , op-
pure consultare il sito www. l i n d i c e . com. 

Utet: un silenzio operoso 
di Luca Terzolo 

Scalda il cuore sapere che esistono persone come 
Car lo Car lucci . Persone generose, pugnac i , che 

si espr imono con foga per nul la accademica , senza 
nasconders i dietro paraventi di eufemismi e fughe di 
l itoti . 

Ma talora la generosa pugnacità (sì, la parola esiste; 
la usano Bacchelli e Croce nonché, in un'antica acce-
zione imprevista e imprevedibile, Francesco Colonna 
nella sua mitica Hypnerotomachia Foliphilv. la fonte di 
tanta sciorinata dottrina è ovviamente il "Battaglia") 
induce ad attacchi un po' sconsiderati, che lasciano le 
spalle scoperte o che, per uscire da metafore belliciste 
(mai come oggi fuori luogo) risultano comunque assai 
poco produttivi. 

Per fare un esempio, Carlo Carlucci nell 'articolo 
pubbl icato sul l"Tndice" di aprile sotto il titolo Utet: 
un vergognoso silenzio, a l ludendo al Battaglia final-
mente giunto al l 'ult imo volume, scrive: "Fine dunque 
di una tradizione gloriosa bisecolare. Fine di una ri-
cerca decisiva per colmare il nostro ritardo storico, nel 
campo lessicografico, rispetto a nazioni come l'Inghil-
terra, la Francia, la Germania" . 

No: la lessicografia italiana non è da meno rispetto 
a quelle delle nazioni citate. E non lo è proprio grazie 
a opere come il Grande dizionario della lingua italiana 
fondato da Salvatore Battaglia o al Grande dizionario 
italiano dell'uso ideato e diretto da Tullio De Mauro, 
entrambi non casualmente pubblicati dalla Utet (o an-
che al Vocabolario della lingua italiana diretto da Aldo 
Duro per la Treccani o al Vocabolario italiano della 
Crusca diretta da Pietro Beltrami, nonché ai tanti otti-
mi e aggiornatissimi dizionari scolastici presenti sul 
mercato). 

Per fa rne un altro, nel le g iorna te (7-9 novembre) 
dedicate al convegno "La less icograf ia a Torino dal 
Tommaseo al Bat tag l ia" ho lungamente parlato con 
Car lucc i (come con gli altri intervenuti , da Becca-

ria a De Mauro a Francesco Bruni , 
ecc.) de l l ' ipotes i "Fondaz ione Batta-
g l ia" . Sul "gestita come, e da ch i?" 
speravo propr io non r imanessero 
dubbi . Sarà gestita da un comitato 
sc ient i f ico di a l t iss imo l ivel lo che ve-
drà tra i suoi membr i molt i dei sot-
toscr i t tor i d e l l ' appe l l o r ivol to ad 
Anton io Bel loni , p re s iden te de l la 
Utet , del qua le lui r isulta g iustamen-
te cof i rmatar io . 

In qua lche modo capisco il suo 
sconcerto nel non percep i re movi-
menti su questo fronte (ahimè, rica-
do in metafore be l l i che . . . ) , nel non 
l egge r e t r ionfa l i s t i c i comun ica t i 
s tampa, ma vogl io garant i re che le 
cose stanno andando avanti e che se 
vanno avanti è anche e soprattutto 
per impulso del la demonizzata "hol-
ding" De Agostini , che ben sa che 
solo i redattori del Battagl ia sono in 
g rado di manegg iarne corret tamente 
e rap idamente i material i d 'archiv io 
(più di quattro mil ioni di schede les-
sical i) per renderl i di fruiz ione pub-
bl ica . 

E che vanno avanti anche nel setto-
re del la produz ione edi tor ia le di di-
zionari di alt issimo livello: sono at-
tua lmente in corso di real izzazione il 
vo lume di agg iornamento del Batta-
gl ia, diretto da Edoardo Sanguinet i 
(grande poeta ma anche straordina-
rio collezionista di parole) , un inte-
ressantiss imo Dizionario storico dei 
gerghi giovanili e un Dizionario dei 
proverbi che si propone come siste-
matizzazione def ini t iva di ta le sfug-
gente mater ia . 

Riprendendo il titolo: un silenzio 
non vergognoso ma operoso, nella tra-
dizione subalpina comune tanto alla 
Utet che alla De Agostini. • 

l t e r z o l o @ u t e t . i t 
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